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Flexible Packaging Europe accoglie con favore la decisione della 

Commissione europea di difendere l'integrità del PPWR nell'ambito 

dell'Omnibus ambientale 

 

Bruxelles, [10 Dicembre 2025] — Flexible Packaging Europe (FPE), l’associazione europea 

neutrale in termini di materiali che rappresenta i fornitori di materiali per imballaggi flessibili, 

accoglie con favore la decisione della Commissione europea di non riaprire il 

Regolamento (UE) 2025/40 sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (PPWR) nell’ambito 

dell’Environmental Omnibus e di concentrarsi invece sulla priorità di sviluppare la 

legislazione secondaria. FPE sollecita fortemente il Parlamento europeo e il Consiglio a 

sostenere la Commissione europea e a continuare a proteggere l’integrità di tale 

regolamento. 

La PPWR è un testo attentamente equilibrato, frutto di anni di lavoro tecnico e negoziazioni 

politiche. Riaprirlo ora significherebbe compromettere la certezza giuridica per le imprese e la 

competitività dell’UE proprio nel momento in cui le aziende si stanno preparando e stanno già 

investendo per conformarsi a importanti obblighi che entreranno presto in vigore. 

 

Certezza giuridica e attenzione alla legislazione secondaria 

«Con diversi requisiti che entreranno presto in vigore, ciò di cui l’industria ha bisogno per 

rimanere competitiva è che i responsabili politici garantiscano certezza giuridica 

attraverso l’adozione tempestiva di una legislazione secondaria equa e applicabile», 

afferma Karri Koskela, Presidente di Flexible Packaging Europe. «In questo contesto, 

apprezziamo che la pubblicazione della comunicazione della Commissione sulla PPWR e delle 

domande frequenti (FAQ) sia considerata una priorità – sono urgentemente necessarie 

chiarificazioni su alcune disposizioni e definizioni, oltre alla legislazione secondaria.» 

 

Protezione delle disposizioni chiave del PPWR che sostengono la competitività 

Diversi elementi fondamentali della PPWR sono cruciali e devono rimanere intatti: 

• Criteri di progettazione per il riciclo (DfR): L’obbligo secondo cui «tutti gli imballaggi 

dovranno essere riciclabili nella loro progettazione entro il 2030» pone l’Europa 

all’avanguardia nell’innovazione degli imballaggi circolari. Regole DfR chiare e armo-

nizzate sono essenziali per le decisioni di investimento a lungo termine e per evitare la 

frammentazione del mercato unico. I produttori di imballaggi flessibili sono pronti a for-

nire strutture riciclabili per un’ampia gamma di applicazioni. 

• Obiettivi di contenuto riciclato: Gli obiettivi relativi al contenuto riciclato rafforzano la 

domanda di plastica riciclata, sostengono le infrastrutture di riciclo europee e favori-

scono investimenti in tecnologie avanzate in grado di produrre materiali riciclati idonei 

anche per applicazioni alimentari. Senza tali obiettivi, l’utilizzo di plastica riciclata negli 

imballaggi sarebbe compromesso. 

 



  

• Minimizzazione degli imballaggi: Si tratta di un principio fondamentale dell’efficienza 

delle risorse e della riduzione dei rifiuti di imballaggio. Gli imballaggi flessibili offrono 

già un’efficienza eccezionale, con un rapporto imballaggio/prodotto da cinque a dieci 

volte inferiore rispetto alle soluzioni alternative. L’analisi di scenario dell’IFEU dimostra 

che il passaggio agli imballaggi flessibili potrebbe ridurre di 21 milioni di tonnellate 

l’anno il peso totale degli imballaggi utilizzati per i prodotti FMCG non-bevande in Eu-

ropa. I requisiti obbligatori di minimizzazione sostengono un uso responsabile dei ma-

teriali e riflettono il duraturo impegno di FPE a favore del risparmio di risorse e della 

decarbonizzazione. 

 

FPE invita pertanto le istituzioni europee a garantire un quadro normativo stabile e a sviluppare 

tempestivamente i necessari documenti orientativi e la legislazione secondaria, affinché il 

settore europeo dell’imballaggio possa rimanere innovativo, competitivo e pienamente 

allineato agli obiettivi dell’economia circolare dell’UE. 

 

Ulteriori informazioni:  

Patrick Altenstrasser, Senior Manager Communicazione (altenstrasser@flexpack-europe.org) 

Che cos’è Flexible Packaging Europe 
Flexible Packaging Europe (FPE) è l’unione industriale che rappresenta gli interessi di oltre 80 piccole e medie 
imprese e di produttori multinazionali. Queste realtà operano con un personale che conta più di 57,000 persone in 
più di 350 sedi in tutta Europa. Le aziende associate realizzano l’90% delle vendite europee di imballaggi flessibili 
prodotti con vari materiali, principalmente plastica, alluminio e carta. Più della metà di tutti i prodotti alimentari 

venduti sui mercati al dettaglio europei sono confezionati con imballaggi flessibili. Maggiori info su www.flexpack-
europe.org  

https://www.flexpack-europe.org/resource-efficiency-prevention
http://www.flexpack-europe.org/
http://www.flexpack-europe.org/

